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ASSOCIAZ IONE GIROTONDO

TITOLO PROGtrTTO

ANCORA INSIEME NEWS PAPER

ANALIS] D] CONTESTO E OBIETT]VI

Il progetto "Ancora Insieme news paper// nasce dalla volontà di
proseguire nell'esperì-enza avviata nelle annualità 20II/L2 e 2012/L3,
esito della progettazione condivisa di numerose reaftà che operano/
nei Comuni del Dlstetto Sanitario di Casafecchio di Reno, neÌla
gestione di prograinmi rivolti agli studenti delte scuole secondarie
di primo e secondo grado per il sostegno alfa didattica in orario
extracurriculare. L'esito ampiamente positivo di tale esperienza ha
indotto tutti i soggetti già coinvolti nel 2AIL/2012 a riproporre e a
perfezionare un analogo percorso educativo nel 2AL2/2073, ed ora ti
spinge a proporre it rafforzamento dei loro interventi, che hanno
come f ondamental-e obiettivo quello di combattere la dispersi-one
scolastica, che rappresenta un grave problema per scuole, genitori,
Comuni. Tutti questi soggetti richiedono oggi i1 potenziamento di
tali interventi educativí, in un contesto nel quale sempre piu vanno
crescendo, per carenza di risorse, le difficoltà di offrire un valido
sostegno alla didattica in orario pomeridiano. Per coinvoLgere un
ampio ventaglio di enti (cooperative/ parrocchie, àssociazioni di
promozione sociale, associazioni dí volontariato), che operano in
realtà territoriali e sociali eterogenee, si è pensato di riproporre
una progettualità che lasci ampi vincoli di creatività e possa

sui diversi territori. Le
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differenze dei servizi dr sostegno alla didattica in orario
extracurriculare nei singoli territori e i diversi punti di vista di
cui ogni realtà del prlvato sociale è portatrice sono elementi di
rícchezza e occorre che siano tutelati e vafori- zzaLt. L'analisi dei
bisogni/ emersa dagli incontri fra gli enti progettanti, descrive una
situazione diversa nei differenti territori. Le condizioni dei comuni
in cui sono presenti scuole secondarie di primo e secondo grado
(Casalecchio di Reno, Sasso Marconi) presenta una situazione di alta
densità di comunità giovanili, sia residenti, sia di transito verso
qli altri comuni. La presenza di centri commerciali e luoghi di
aggregazione spontanea fa nascere I'esigenza di un'articolazione
complessa dei servizi proposti. I Comuni dislocati sulle vie di
comunicazione princlpali (ZoIa Predosa, Crespellano, Ba zzar\o) si
caratterizzano per un'afta percentuale di raqazzl che, facilitati dai
mezzi pubblici di comunlcazione, si spostano e frequentano spazi
aggregativi e oratori parrocchiali diversi, diventando fruitori
mul-tipli di progettualità differenti, necessit.ando quindi di
integrazione delle informazioni e delte esperienze. Nei comuni del-1a
fascia montano-collinare (Monteveglio, savigno, casterlo di
serravalle) pochi sono glí spazi per incontri, discussloni e
confronti dedicati a questa fascia di età. La presenza consistente di
cittadini stranieri, che potrebbero diventare una positiva risorsa
per la comunità/ non ha prodotto, fino ad ora/ un proficuo dialogo
con i residenti: la maggior parte di loro conduce una vita per lo piir
"separata" con difficoltà obiettive di spostamento per chi non
possieda un mezzo proprio.

Nei tavoli di progettazione comune sono anche emersi bisogni comuni,
ai quali la sperimentazione degll anni scorsi ha cominciato ad
offrire alcune risposte positive, che hanno però bisogno di essere
rafforzate:

rischio di ghettí zzazione dei gruppi
sostegno alla didattica;
necessità di facilitazione di accesso,
stranieri, della lingua itatiana
comunicazione che si aggiungano alf'a
scuof a,'
coinvolgimento di minori, famiglie e istituzíoni
scambio virtuose;
sostegno afla partecipazione alla vita pubblica locare e
attivazione di progetti laboratoriali, che concret LZZLno le
competenze acquisite.

afferenti a servi- z i di

afle famiglie e ai minori
attraverso metodi di

lfabetLZZazione svolta a

in reti di

Il progetto che presentiamo
consapevolezza che sono necessarie
qualità dei servizi di sostegno a

per it 2013/2074 nasce dalla
maggiori risorse, per aumentare la
llo studio nelle diverse realtà e
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in particolare quanto indicato al punto ]l Î?Tt ::::,:::"":t":Î'::.::
;;r:;;;;--.J,r.uiiuo che La nosrra proposra continua a rltenere
centrale:

fornire ai ragazzL r alle famíglie e agli enti pubblici strumenti di

comunicazione che incrementino iÌ lavoro di rete fra realtà

territoriali, utenti dei servízi e istit-uzioni;

agire nell,ottica di servizi che si aprano alla relazione Con La

realtà sociale del territorio evitando di incrementare fenomeni di

chiusura e autore ferenzialità/ e rafforzando il senso di

partecipazione dei piu giovani alla vita sociale deLLa comunità;

raffor zate, Dei giovani, attraverso una metodologia laboratoriale' la

capacità dr assumere un ruolo attivo all'interno di un percorso di

formazione che fi faccia misurare con la necessità di compiere sceLte

responsabiri, nell'ottica di una didattica detla partecipazione e

dell, esercizio deLla cittadin ar\za, che affianchi il lavoro deLla

scuola,'

4.fornirestrumentilinguistici,graficiecomunicativiutiliad
una crescita delle competenze dei TagazzL ' mettendo a

disposj-zionedellacomunitàterritorialeunservizio
informativo '

ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO

si intende proseguire nella real LZZazione di elaborati grafici o

scritti che diffonda approfondimenti e curiosità rispetto al

territorio, alle iniziative, alle opportunità e agli eventi che vi si

svolgono ProseguendO nella sperimentazione avviata lo scorso anno/

il nostro lavoro vuole rappresentare un incremento pomeridiano

detl, offerta di sostegno alfl didattica, che abbia collocazione in

unospazioesternoallascuola,PUlrimanendoincontinuitàCon
l, attività formativa della scuoLa medesima. Questa scelta deriva

da}l,esperienzadelloSCorSoanno,ChehadimostratoComepoSSa
esserepiuproficuorPerigiovani'operareinuncontestonon
direttamente vincolato dalla presenza di insegnanti che potrebbero
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limitare,
studenti,
- ^^ I r ^JLCt t,C.

per rl ruofo medesimo che ricoprono nei confronti degli
fa loro creatività o indiri zzare troppo da vicino le loro

rl "prodotto" che verrà reari zzaLo nel corso di questa

esperto (con
intercultura e
di creazione e

potenz iamento

attività pomeridiana potrà diventare strumento concreto di
comunicazj-one suf territorio e di partecipazione attiva alla vila
del-la comunità. Esso sarà in forma cartacea e digitale, ideato ereal-tzzato alf interno dei contesti, presenti sui diversi territori
comunafi, in cui si svolgono attività di supporto pomeridiano alladidattica.
Resta comunque centrale I'individuazione di un
competenze informatiche, rna anche formato ai temi de11'
della gestione dei conflitti), che conduca i1 lavoro
diffusione del giornaJ-e,incrementando gri strumenti dí
dei servizi pomeridiani.
T - -^^ l F - l-l lLd scelLd (]r ravorare su un oggeILo concreto permette dísensibifizzare r raqazzi ai temi della intercultura e di rendere
ragazzi e famiglie consapevoli delle diverse agenzie suf terrítorio edei servizi che queste offrono. Inoltre, 1l nostro intervento
incrementerà le capacità dr utit Lzzare gli strumenti linguistici einformatlci in fase di creazione, di stimolare il contatto e l-arelazione in fase di dístribuzione, di incrementare le informazioni
sul territorio: obiettivi, questi, che sono stati ragqiunti anche nef
corso dell'anno passato, rrà che si intendono incrementare.
T -^ -: ^-L Í-aqazzr saranno i redattori, le scuole e f'ente pubblico sirenderanno disponibiti a pubbÌicizzare e diffondere (senza oneri
aggiuntivi) iI materiale, 1e famiglle potranno tanto colLaborare alla
distribuzione e quanto alla diffusione degli elaborati.

IÌ progetto intende proseguire nel-la creazione, alf interno dei
progranmi di sostegno allo studio, di una redazione composta dai
r=a=z-) a nlrLd-vcrLLL c Ltcl un adufto qualificator per la produzione di materiale
informativo (giornalino, newsletter, depliant, brochure, ecc) da
distribuire in formato cartaceo e/o digitale nei territori dei comuni
coinvolti.
Tale materiale informativo affronterà argomenti che fanno riferimento
alla scuola e non solo. secondo una scelta che, per ogni numero/
verrà individuata daf gruppo dei redattorl (i giovanissimi che
entreranno volontariamente a far parte del progetto), coordinati darrn acnarrn il cui intervento sarà particolarmente "discreto,, euJyer uv/

progressivamente "ridolto" per lasciare libera espressione ai ragazzl
e alfe ragazze.
Le aree sul-le quali i prodotti cartacei o multimediali di
informazione potrebbe diventare un valido aiuto anche da un punto di
vista didattico sono:

un mlgliore apprendimento della lingua ítaliana (in particolare
per studenti stranieri) e l'arricchimento del vocabolario;
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una migliorata capacità dí sintetLZZare e riassumere argomenti;
l'acquisizione di una capacità di scelta dí temi e argomenti da
affrontare attraverso la discussione e Ia mediazione; da cui:
lo stimolo alla partecipazione dei qiovani in dinamiche
intergenerazionali di presa di consapevoLezza rispetto alle
proprie buone pratiche verso il resto della società;
il rafforzamento del dialogo con studenti stranierl che
frequentano le nostre scuole e che continueremo a stimolare
perché partecipino al progetto;
la capacità di interagire con qli adulti, ponendosr il problema
di come si potrebbero lnterrogare, attraverso quali domande,
ecc. per comprendere che cosa volesse dire essere giovani in
quello stesso contesto, Ra in differenti momenti storici;
lo stimolo alla creatività;
un rinnovato dialogo con le famiglie alle qualí è principalmente
indirtzzaLo iL giornale che potrebbero essere favorire una
partecipazione pru attiva alla vita della comunità.

La "confezione" del giornale/newsletter/depliant si avvarrà di
computer messi a disposizione dagli enti progettanti (anche
avvalendosi di patrocini non onerosi con scuole, comuni, enti
territoriali) e sarà guidata da un tipografo esperto, che insegnerà
agli studenti e alle studentesse l'uso di semplici programrni di
computer grafica, nella convinzLone che questi strumenti normal-mente
impiegati dai professionisti potrebbero accrescere l'interesse per la
partecipazione al progetto. Ognuna delle realtà de1 privato sociale
che partecipa alla progettazione sarà autonoma sia nell'elaborazione
dei contenuti, sia nella scelta del supporti e dei metodi di
distribuzione del materiale prodotto nel laboratorio. Sarà garantita
I'omogeneità dei temi, legati al mondo scolastico e dell'offerta di
servizi per i giovani e per le loro famiglie. Ognuno degti enti
deciderà di concentrare le richieste di finanziamento del progetto in
oggetto rispetto ad uno/ o a tutti, i tre capitoll di costo
individuati: retribuzione esperti/ spese per materiali, rimborso
spostamenti utenti:

Nel caso in cui uno degli enti ritenga opportuno avvafersi della
presenza di un esperto, si è concordata una cifra comune per la
retrlbuzione di questo, calcolata in 2A € (oneri fiscali
inclusi) . La rendicontazione delle ore svolte dalla figura
individuata avverrà attraverso la presentazlone di un foglio ore
controfirmato dall'esperto e dal legale rappresentante dell'ente
e la copia del contratto dipendente o di collaboratore a
progetto, anch'esso controfirmato dall'esperto e dal legale
rappresentante del1 ' ente,'
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2" nel caso di spese per materiale, La rendicontazione avverrà
attraverso la raccolta delle fatture fiscali o delle ricevute
fiscali che comprovino f'effettivo acquisto dei beni, secondo le
specificazioni fornite nel testo della delibera in corso
rispetto alla legge regionale r4/2008 (con riferimento ad
acquisti effettuati nel periodo AI/AI/20I4-3I/72/2014) ;
nel caso di rimborsi per utenze faranno fede i bottettini
recanti I'annullamento per avvenuto pagamento de1 bollettino
stesso (i bollettini dovranno riferirsi alle utenze def periodo
0r/or/20L4 30/12/2a7a) ;
Nel caso di spese per rímborso di spostamenti dei partecipantl
al progetto f aranno f ede i titoli stess_i, con lett.era
giustificativa (i titofi dovranno riportare la vidimazione
rispetto al periodo 0I/AI/20I4- 3L/12/20L4) .

3.

Tutti gli enti hanno concordato una suddivisj-one de11a richiesta di
finanziamento che ha utilizzato due criteri di ripartizione: numero
di abitanti in età 0-18 nei rispettivi Comuni, solidarietà con i
Comuni ritenuLi in situazione di maggior criticità.
In questa ottica, che prevede una rlpartizione mutualistica delle
risorse, impegna comunque ogni realtà a finanziare al 50? il progetto
"Ancora insieme news paper"

La rendicontazione complessiva sarà curat.a dell'ente capofila: ass.
Girotondo.

LUOGHI DI REALIZZAZIONE DELLE DIT'FERENTI AZIONI

Di seguito le sedi delle redazLonL del progetto "Ancora insleme news
n-no r // .
vqyur.

Casa].ecchio di Reno

Coop- La Rupe: scuola popolare presso il centro giovanile Blogos per
adolescenti delle scuole secondarie di secondo grado
Ass. Entri il Mondo, Polisportiva Masi, Ass. Le guerce di Mamre, Ass.
Girotondo, Coop. AIPI: servizio di sostegno alla didattica in orario
pomeridiano per adolescenti delle scuol-e secondarie di primo grado
presso qli IC del territorio, progetto Centriamoci

ZoLa Predosa
ass . Girotondo: servizio di sostegno alla didattica in orario
pomeridiano per adolescenti delle scuole secondarie di primo grado e
per i1 biennio defle scule secondarie di secondo grado presso il
Centro Glovanil-e Torrazza;
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Parrocchia di Ponle Ronca: doposcuola per adolescenti
anni nei locali della parrocchia

IId, II C -LO

Parrocchia di Santa Maria di Gesso: doposcuola per adolescenti fra 11
e 76 anni nei locali della parrocchia

Bazzano
nei locali della parrocchia

CrespeJ.J-ano
ass. Girotondo: servizio di sostegno all-a didattica in orario
pomeridiano per adolescenti delfe scuole secondarie di primo grado
presso qli IC del territorio

Savigno
Pr j-mo Levi: servÍzio di sostegno al-la didattica 1n orario pomeridiano
per adolescenti delle scuole secondarie di primo grado

Castello d.i Serrava].].e:
Primo Levi: servizio di sostegno al-1a didattica in orario pomeridiano
per adolescenti delle scuole secondarie di primo grado

Sasso Marconi
ass. Senza il banco
ass. Grimma

NUMERO POTENZIALE DESTINATARI DELL/ TNTERVENTO E R]SULTATI PREV]STI

Casalecchio di Reno 60 raqazzr
ZoIa Predosa B0 raqazzi
Castello di Serravalfe 20 ragazzL
Savigno 2A ragazzl
Crespellano 25 ragazzi
Bazzano 35 ragazzl

DATA PRESUNTA PER L'AVVIO DEL PROGETTO

0r/0r/2014

DATA PRESUNTA PER LA CONCLUSIONE DEL PROGETTO
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EVENTUALI FORME DI MONITORAGGIO PREVISTE

incontri bimestrali della rete degli enti progettanti;
questionari a famiglie e raqazzl;
rilevazione presenze al laboratorio;
relazioni finali da ogni territorio,'

SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO

(dettagllare per tipologia di spesa)

Euro 20,000 (per personale)

Euro 5,000 (acquisto beni di consumo)

Euro 2,000 (utenze)

Euro 21,0044 (TOTALE SPESA PROGETTO)

CONTRIBUTO RICHIESTO ALLA REGIONE Euro

(massimo j-1 50? del costo del proget
13.500

to)

COPERTURA DELLA S

carico del/dei
PESA RESIDUA

soggetto/i f
(indicare La/e quota/e

inanztaLore/í):

Soggetto proponente:

ass. Girotondo
Eiuro 5. JUU

Altri cofinanziatori del progetto (indicare quali e
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; il concorso finanziario di ciascuno di essi):

Coop. La Rupe
Euro 3,000

Primo Levr
Euro 2.450

Parrocchia Ba"z'zarto
Errro B 0 0

ass. Il Grimma e ass. Fuori il banco
Euro 1. 950

TOTALE Euro 13.500


